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Laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Milano il 3 luglio 2002 (voto 110/110 e lode) con una tesi discussa con il Prof. Nicolò Zanon in Diritto costituzionale dal titolo “Criteri di priorità nell’esercizio dell’azione penale”.

Dottore di ricerca presso l’Università degli Studi di Milano con una tesi sul tema “La forma di governo regionale”.
Attualmente è Professore ordinario nel settore scientifico disciplinare di Diritto costituzionale (IUS-08) presso il Dipartimento di Scienze giuridiche dell’Università degli Studi di Verona.
Nel 2006 ha conseguito la abilitazione all’esercizio della professione di Avvocato. Sino al 2021 è stato iscritto presso l’Ordine degli Avvocati di Milano.
***

Attività didattica 
Attività didattica relativa a Corsi di diretta titolarità
- Dall’anno accademico 2009/2010 sino all’anno accademico 2012/2013 ha tenuto un Corso integrativo a quello di Diritto costituzionale su “I diritti in azione: analisi dei casi sui diritti fondamentali”, presso l’Università degli Studi di Milano;

- A partire dall’anno accademico 2012/2013 e sino all’anno accademico 2014/2015 ha tenuto un Corso integrativo a quello di Diritto costituzionale dal titolo “Elementi di storia costituzionale”, presso l’Università degli Studi di Milano;

- A partire dall’anno accademico 2011/2012 e sino all’anno accademico 2014/2015 ha ricevuto l’affidamento del Corso di Diritto costituzionale nell’ambito del Corso di laurea in Scienze umanistiche per la comunicazione, Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Milano;  

- Nell’anno accademico 2015/2016 ha ricevuto l’affidamento del Corso di Diritto costituzionale 2 nell’ambito del Corso di laurea a ciclo unico in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Verona; 

- A partire dall’anno accademico 2015/2016 ha ricevuto l’affidamento del Corso di Giustizia costituzionale nell’ambito del Corso di laurea a ciclo unico in Giurisprudenza, presso l’Università degli Studi di Verona; 

- A partire dall’anno accademico 2015/2016 ha ricevuto l’affidamento del Corso di Tutela dei diritti fondamentali nell’ambito del Corso di laurea magistrale in Scienze sociali presso l’Università degli Studi di Verona;
- A partire dall’anno accademico 2016/2017 sino all’anno accademico 2019/2020 ha ricevuto l’affidamento del Corso di Istituzioni di Diritto costituzionale nell’ambito del Corso di laurea in Scienze dei servizi giuridici presso l’Università degli Studi di Verona;

- A partire dall’anno accademico 2020/2021 ha ricevuto l’affidamento del Corso di Diritto costituzionale nell’ambito del Corso di laurea magistrale a ciclo unico di Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Verona.  
Partecipazione agli esami di profitto (Corsi di insegnamento di cui si è avuto l’affidamento)
Per tutti i corsi indicati nella voce precedente ha presieduto le Commissioni di esame. Per quanto concerne più specificamente l’Università di Verona, ha partecipato, come presidente di commissione, agli esami di profitto relativamente ai Corsi di titolarità a partire dal dicembre 2015.
Attività didattica all’estero
Ha tenuto il Corso di Diritto costituzionale italiano (16 ore) nell’ambito del ‘Doppio diploma’ franco-italiano in Giurisprudenza, presso l’Università di Toulouse I Capitole nell’aprile 2016.
Nell’AA 2022/2023 ha tenuto il Corso di Diritto costituzionale italiano (27 ore), nell’ambito del ‘Doppio diploma’ franco-italiano in Giurisprudenza, presso l’Università di Toulouse I Capitole (dal 16 al 24 gennaio 2023).

Nell’AA 2023/2024 ha tenuto il Corso di Diritto costituzionale italiano (27 ore), nell’ambito del ‘Doppio diploma’ franco-italiano in Giurisprudenza, presso l’Università di Toulouse I Capitole (dal 22 gennaio al 6 febbraio 2024).
Attività didattica non curriculare
Vanno richiamate le attività di docenza nell’ambito di Corsi di perfezionamento o di altro tipo, svolte presso Università, enti pubblici e privati e ordini professionali. Fra cui:
· Lezioni nel corso perfezionamento “Pari opportunità e discriminazioni di genere”, sia nell’anno 2011 sia nell’anno 2012 sul principio di uguaglianza e sulla giurisprudenza della Corte costituzionale in tema di rappresentanza politica di genere;
· lezioni di aggiornamento, destinate a ufficiali e sottoufficiali della Polizia di Stato, organizzate presso la Questura di Milano, tenutesi il 28 marzo 2011 e il 27 giugno 2011;

· lezione nel ciclo di incontri organizzati dall’associazione “Giustizia e Democrazia” e valida per l’aggiornamento continuo degli Avvocati, dal titolo “Competenze del sindaco e del consiglio: in particolare, in materia di nomine in enti, aziende, istituzioni e società” tenutesi a Como il 24 gennaio 2012;

· lezioni nel corso perfezionamento “Pari opportunità e discriminazioni” per gli anni 2013; 2014 e 2015 sul principio di uguaglianza, sulla giurisprudenza della Corte costituzionale in tema di rappresentanza politica di genere, sui simboli religiosi nei luoghi pubblici, sul bilancio di genere;

· lezioni sulle discriminazioni fondate sull’età presso l’Ordine degli Avvocati di Torino il 6 e 13 febbraio 2014;
· lezioni sui principi costituzionali, sull’organizzazione costituzionale, sui diritti fondamentali, sulla giustizia costituzionale svolti per l’attività formativa di IDA (Italian Diplomatic Accademy) dal 2018 in poi. 
Attività di tutoraggio rivolta agli studenti e di supporto alla predisposizione delle tesi di laurea
Si dichiara che a partire dal 2003 è stata svolta, prima dell’affidamento di Corsi curriculari, attività di tutoraggio e che si è dato supporto agli studenti nella redazione di tesi di laurea, relativamente a Corsi di laurea ‘triennale’, magistrale e magistrale a ciclo unico. In totale sono state seguite, limitatamente al periodo di servizio presso l’Università di Verona come Professore associato: n. 8 tesi triennali (Scienze dei servizi giuridici), n. 6 tesi di laurea magistrale (Servizio sociale in ambiti complessi) e n. 14 tesi di laurea magistrale a ciclo unico (Giurisprudenza).
***
Attività di divulgazione – ‘terza missione’
Fra le attività di ‘terza missione’ si segnalano in particolare:

- partecipazione, dall’anno 2016, al progetto Kids University promosso dall’Università di Verona in collaborazione con le scuole elementari di Verona e provincia;

- realizzazione di incontri informativi aperti alla cittadinanza presso l’Università di Verona e in altre sedi (a titolo di esempio Comune di Lazise, AMPI- Verona, Ande-Verona) nonché presso licei di Verona e della provincia relativi a numerose tematiche costituzionali. Fra i tanti temi si segnalano, ad esempio: a) referendum costituzionali sulle riforme della seconda parte della Costituzione (2016, 2020); b) referendum consultivo sulla concessione di ulteriori forme di autonomia per la Regione Veneto (2017); c) disciplina elettorale per l’elezione dei componenti delle Camere (2018);
- partecipazione, a partire dal 2017, al progetto “Consiglio comunale dei bambini e delle bambine” realizzato congiuntamente al Comune di Verona;
- realizzazione di diverse iniziative, sia in Università sia presso altri enti, in chiave divulgativa su diversi temi di attualità (fra cui Parità di genere, sistemi elettorali);

- incontri nei licei di Verona sui temi di ‘cittadinanza e Costituzione’;

Sempre in ambito di ‘Terza missione’, si segnalano diverse interviste al quotidiano “l’Arena” e alla emittente televisiva “Telepace”.
***
Attività di ricerca

Premi attestanti la qualità della ricerca
Nel 2011 ha ricevuto il Premio “Opera prima”, intitolato alla memoria di Sergio P. Panunzio, dell’Associazione italiana dei costituzionalisti per la monografia dal titolo “La “presunzione di consonanza”. Esecutivo e Consiglio nelle Regioni a statuto ordinario”, Milano, 2010.
Periodi di ricerca all’estero
Dal 1° maggio al 30 ottobre 2012 presso l’Istituto GERJC (Centro degli Studi e delle Ricerche sulla Giustizia costituzionale) di Aix-en-Provence – Université Paul Cézanne (ora Université Aix-Marseille).
La ricerca ha avuto ad oggetto la Question prioritaire de constitutionnalité (QPC) introdotta con modifica costituzionale nel 2008 e compiutamente disciplinata da una legge organica del 2010. I risultati, con ulteriori approfondimenti con riguardo al sistema di controllo di costituzionalità italiano, sono confluiti nello studio monografico “La question prioritaire de constitutionnalité in Francia: analisi di una riforma attesa e dei suoi significati per la giustizia costituzionale italiana”, Napoli, 2016.
Principali progetti di ricerca a livello nazionale

- Coordinatore nazionale (PI) del Progetto Prin 2022 dal titolo “Il Giudice nell’età della crisi. Adattamenti dei processi decisionali alle tensioni del sistema”;  

- Componente del Gruppo di ricerca del Progetto Prin 2012, dal titolo “Eguaglianza nei diritti fondamentali nella crisi dello stato e delle finanze pubbliche: una proposta per un nuovo modello di coesione sociale con specifico riguardo alla liberalizzazione e regolazione dei trasporti”, responsabile dell’unità locale di Milano Prof.ssa Marilisa D’Amico; responsabile nazionale Prof.ssa Giovanna Colombini;

- Componente del Gruppo di ricerca del Progetto Prin 2005, dal titolo “Dalla Corte dei diritti alla Corte dei conflitti: recenti sviluppi nella giurisprudenza e nel ruolo della Corte costituzionale”, responsabile locale Prof. Valerio Onida, responsabile nazionale Prof. Valerio Onida.
Progetti di ricerca internazionali

Responsabile scientifico del progetto, finanziato dall’Università italo-francese nell’ambito del programma Galileo 2019, dal titolo «Il ruolo dei giudici di fronte alla crisi». Il progetto è stato realizzato da un Gruppo di ricerca italiano (responsabile Stefano Catalano) e da un Gruppo di ricerca francese (responsabile Nicoletta Perlo della Université Toulouse Capitole 1). L’attività di ricerca, svolta con studi ed iniziative comuni, ha prodotto risultati oggetto di pubblicazioni congiunte.
Esperienze professionali caratterizzate da attività di ricerca

Partecipazione al Gruppo di esperti con funzioni di “supporto scientifico per la redazione di una bozza di Statuto per la Città metropolitana di Milano”. L’attività, eseguita in base ad una Convenzione stipulata il 24 dicembre 2012 con l’Università degli Studi di Milano, si è protratta sino a tutto il 2014.

Partecipazione al progetto con il Co.re.com. della Lombardia dal titolo “I compiti di servizio pubblico radiotelevisivo tra potestà legislativa regionale e potere amministrativo statale” (anno 2022).
Partecipazione al Gruppo di ricerca del Progetto dal titolo “L’organizzazione amministrativa dei servizi socio-assistenziali alla luce del progetto di Legge Regionale n. 6/2020. Le IPAB nella realtà veneta e veronese” (iniziato nel 2022).
Partecipazione a collegi di Dottorato di ricerca
e principali responsabilità scientifiche
- Attualmente Componente del Collegio di dottorato nazionale in Studi di genere, capofila Università degli Studi di Palermo;
- Componente, per gli anni accademici 2016/2017 e 2017/2018, del Collegio di Dottorato in materie giuridiche, Università degli Studi di Verona;
- Componente, a partire dall’anno accademico 2007/2008, del Collegio di Dottorato per il settore scientifico di Diritto costituzionale, Università degli Studi di Milano (sino all’anno accademico 2014/2015);
- Componente del Comitato della Redazione tematica “Corti internazionali e straniere ed europee” della rivista Osservatorio dell’Associazione italiana dei costituzionalisti (sino al gennaio 2019);

- Componente del “Comitato scientifico” della Summer school in “Genere e diritti umani” organizzata presso l’Università degli Studi di Milano 2014;
- Coordinatore scientifico per l’anno accademico 2012-2013 del Corso di perfezionamento in “Pari opportunità e discriminazioni” organizzato presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Milano;
- Direttore del Corso di perfezionamento in “Nuove tecnologie e diritti fondamentali” per l’anno accademico 2018/2019, Università degli Studi di Verona;
- Referente operativo del Team di ricerca su “Processi decisionali e fonti del diritto” promosso nell’ambito del Progetto di eccellenza del Dipartimento di Scienze giuridiche dell’Università degli Studi di Verona;

- Componente del “Comitato degli esperti per la valutazione” della Rivista “Media Laws”, Consultaonline, Nuove autonomie. Rivista di diritto pubblico (sino al 2021), Osservatori AIC, Rivista del Gruppo di Pisa;

- Componente dal 2021 del “Coordinamento di redazione” della Rivista “Nuove Autonomie. Rivista di diritto pubblico” (rivista di fascia ‘A’);
- Componente dell’Associazione italiana dei costituzionalisti e dell’Associazione ‘Gruppo di Pisa’.

Principali tematiche di ricerca
Le principali tematiche di ricerca sono:
- Forma di governo regionale 
Il tema, oggetto della tesi di dottorato (2002-2005), è stato analizzato con riferimento alle modifiche apportate dalla legge costituzionale n. 1 del 1999 che ha introdotto l’elezione diretta del Presidente della Giunta regionale – salvo che lo statuto non disponga diversamente – dando a quest’ultimo molti e significativi poteri di indirizzo politico.

Nello studio, sfociato nel 2010 in una pubblicazione monografica, ci si è concentrati sul rapporto fra Consiglio e Presidente della Regione. Attenzione specifica è stata riservata, doverosamente, al meccanismo di stabilizzazione del simul stabunt simul cadent. La monografia che raccoglie i risultati della ricerca dal titolo La “presunzione di consonanza”. Esecutivo e Consiglio nelle Regioni a statuto ordinario, pubblicata per Giuffré nel 2010, ha ottenuto il Premio Panunzio 2011 “Opera prima” dall’Associazione italiana dei costituzionalisti. 
Il tema della forma di governo regionale è stato studiato anche con riferimento ad altri aspetti specifici che hanno rappresentato oggetto di ulteriori pubblicazioni.
Sempre nell’ambito degli studi sulla forma di governo degli enti locali va segnalata la partecipazione (2012-2014 anche se la parte principale del lavoro è stato svolto nel 2014) al Gruppo di ricerca che ha prestato consulenza al Comune di Milano in merito all’istituzione della Città metropolitana.
- Diritti fondamentali, strumenti di tutela, contrasto alle discriminazioni
Il tema è stato indagato in diverse direzioni. Anzitutto, sono state analizzate le questioni relative all’individuazione dei diritti fondamentali, degli strumenti di tutela, sia nazionali, sia sopranazionali. Inoltre, si è approfondito lo studio dei principali diritti riconosciuti dalla Costituzione.
I diritti fondamentali sono stati studiati, per altro, con particolare attenzione alle problematiche poste dall’evoluzione tecnologica che costringe lo studioso del diritto – che non voglia rassegnarsi ad avere un semplice ruolo da spettatore nell’analisi degli effetti dei cambiamenti – ad assumere in materia un approccio in parte diverso rispetto a quello tradizionale. Partendo da questa considerazione si è sviluppata l’idea di un Corso di perfezionamento (proposto per l’AA. 2018-2019) avente ad oggetto tali questioni.
Si sono poi approfondite alcune questioni particolarmente attuali e controverse come ad esempio quelle relative all’interruzione volontaria di gravidanza ed alla procreazione medicalmente assistita. 

Specifica attenzione è stata data all’analisi degli strumenti di tutela, previsti sia a livello nazionale, sia sovranazionale, cui il singolo individuo può fare riferimento. La dimensione sempre più ‘multilivello’ della tutela è stata esaminata anche con riferimento alle problematiche della c.d. ‘doppia pregiudizialità’. Le questioni si collegano molto strettamente a quelle dei rapporti fra ordinamento (in particolare fra sistema italiano e sistema dell’Unione europea).
Centrale, nella ricerca è il tema delle discriminazioni e l’analisi del principio di uguaglianza, sia nella sua accezione formale, sia sostanziale. Approfondendo quest’ultimo aspetto, oltre ovviamente all’analisi dei diritti sociali garanti dalla Costituzione, si è affrontato il tema, sempre più attuale, della rappresentanza di genere e delle pari opportunità. 

In occasione dell’attività di coordinamento svolta nell’ambito del Corso di perfezionamento in pari opportunità e discriminazioni sono state approfondite, oltre alle questioni relative alle discriminazioni di genere, le problematiche concernenti i differenti fattori di discriminazione, con particolare attenzione a quello dell’età.

Inoltre, si sono analizzate le questioni relative al ‘bilancio di genere’ ed al ‘bilancio sociale’ che rappresentano strumenti utili al fine di valutare l’efficacia delle politiche pubbliche, anche in chiave di previsione dei possibili effetti delle scelte che si intendono assumere.
- Giustizia costituzionale 
Lo studio della Giustizia costituzionale e della giurisprudenza costituzionale rappresenta un aspetto, per così dire, ‘trasversale’, rispetto a tutti gli ambiti della ricerca. 

La prima tematica oggetto di attenzione è stata quella dei conflitti di attribuzione fra poteri dello Stato. Fra l’altro ci si è concentrati sull’intervento di terzi nel giudizio davanti alla Corte costituzionale e sui conflitti ex art. 68 Cost.
Oltre allo studio delle questioni ‘tradizionali’ della giustizia costituzionale, si è analizzato, allo scopo di trarre spunti per l’introduzione di possibili correttivi al sistema attuale, il modello di giustizia costituzionale francese. In particolare, è stata analizzata la riforma della Costituzione francese del 2008, nonché la sua attuazione legislativa del 2010, che ha introdotto un sistema di controllo di costituzionalità in via incidentale. A tal fine, nel 2012, è stato svolto un periodo di studio presso l’istituto GERJC di Aix en Provence. 
Particolarmente interessante è stato l’approfondimento del rapporto fra questioni di legittimità costituzionale e questioni attinenti alla risoluzione delle antinomie fra norme interne ed europee (sia dell’Unione europea, sia della CEDU), sia le problematiche relative agli effetti delle sentenze del Giudice costituzionale. L’esempio francese è stato molto rilevante per ragionare su alcuni problemi centrali per la Giustizia costituzionale italiana, ovvero quello degli effetti temporali delle decisioni di incostituzionalità e del rapporto fra controllo di costituzionalità e compatibilità con gli atti internazionali ed europei. I risultati della ricerca sono confluiti in uno studio monografico, del 2016, dal titolo “La question prioritaire de constitutionnalité in Francia: analisi di una riforma attesa e dei suoi significati per la giustizia costituzionale italiana”.
La Giustizia costituzionale, studiata continuativamente per lo svolgimento del Corso di Giustizia costituzionale (tenuto a partire dall’AA. 2015/2016), è stata oggetto di specifico approfondimento in vista della Relazione al Convegno annuale dell’Associazione Gruppo di Pisa del 2017 che ha riguardato la valutazione sulla rilevanza e gli effetti delle decisioni della Corte costituzionale, con riferimento al giudizio a quo.

Più di recente si sono analizzati soprattutto i temi della doppia pregiudizialità e, ancora, quello degli effetti (specie temporali) delle decisioni della Corte costituzionale.
- Rapporti fra ordinamento italiano e ordinamento dell’Unione europea e problematiche della ‘doppia pregiudizialità’
Oltre allo studio generale del tema, con attenzione all’evoluzione della giurisprudenza costituzionale e sovranazionale sul punto, si è ragionato sulla portata del nuovo testo dell’art. 117, comma primo, della Costituzione. 
Ci si è chiesti se fosse possibile immaginare un qualche cambiamento nello schema consueto della risoluzione delle antinomie fra ordinamento italiano ed europeo.

Inoltre, dopo la stipula del Trattati di Lisbona, si sono analizzate le questioni derivanti dalla possibile adesione dell’Unione europea al sistema della CEDU. 

Sempre relativamente ai rapporti fra ordinamenti, in occasione dell’organizzazione di un Convegno sui controlli preventivi svolti in Francia e Germania dalle Corti costituzionali rispetto alla costituzionalità dell’adesione ai trattati europei, si è studiata la possibilità di introdurre meccanismi analoghi anche in Italia. 
Si sono, inoltre, studiate le numerose problematiche poste dal ‘Caso Taricco’. Si tratta di un caso nel quale la Corte di Giustizia dell’Unione europea ha preteso dai giudici nazionali italiani la disapplicazione, in alcune ipotesi, delle norme interne sulla prescrizione dei reati. Il Caso ha messo in evidenza i nodi problematici del processo di integrazione europea con specifico riferimento ai rapporti fra ordinamenti, ivi compreso il tema del possibile contrasto dei vincoli europei con i principi supremi dell’ordinamento italiano.
In tempi più recenti, specie a seguito della sentenza n. 269 del 2017 della Corte costituzionale, sono state approfondite le questioni collegate alla c.d. ‘doppia pregiudizialità’, ovvero quelle che riguardano i rapporti fra controllo di costituzionalità delle leggi e compatibilità con il diritto dell’Unione europea delle norme italiane. La svolta del Giudice delle leggi, poi precisata da successive decisioni del 2019, suggerisce ai giudici di dare preferenza, proprio nelle ipotesi di doppia pregiudizialità, alla questione di costituzionalità, anziché (come è avvenuto per molto tempo) a quella di compatibilità con i vincoli dell’UE. In materia si pongono molti e delicati problemi che sono stati oggetto di analisi e i cui risultati sono stati raccolti in diversi saggi. Il tema, dato il rilievo che assume, verrà ulteriormente analizzato anche in futuro.
- Obbligatorietà dell’azione penale – Criteri di priorità nell’esercizio dell’azione penale
Partendo dalla constatazione che il ‘sistema giustizia’ è, nel nostro Paese, in una situazione di grave sofferenza, si sono studiati i possibili rimedi, specie nel settore penale, che potrebbero aumentare l’efficienza della giustizia. In particolare, si sono affrontate le problematiche costituzionali relative ai c.d. Criteri di priorità nell’esercizio dell’azione penale. 

Il tema è stato studiato con riferimento alla compatibilità con l’art. 112 Cost. e con riferimento alle possibili modalità con cui introdurre tali criteri. 
Il tema è tornando di particolare attualità a seguito della approvazione della legge delega 134 del 2017 che ne prevede l’introduzione. Tali questioni sono state analizzate in una monografia dal titolo Quando perseguire. Aspetti costituzionali delle scelte sui criteri di priorità nell’esercizio dell’azione penale, Torino, 2023. 
- Sistemi elettorali
Lo studio ha riguardato le questioni teoriche, nonché i principali sistemi elettorali dei Paesi europei. Sono state analizzate, inoltre, le problematiche relative alle richieste referendarie sulle leggi elettorali, nonché le questioni di costituzionalità e le decisioni della Corte costituzionale aventi ad oggetto tali leggi. 
In occasione della proposta, avanzata nel 2016, della modifica della seconda parte della Costituzione si è ragionato anche sulla norma che introduceva il controllo di costituzionalità preventivo sulle leggi elettorali. 

- Fonti del diritto
Il tema ha ricevuto attenzione costantemente, trattandosi di un aspetto centrale del diritto costituzionale. Si è dato particolare rilievo in un primo tempo ai rapporti fra fonti interne ed europee, successivamente alle fonti regionali. Fra il 2017 ed il 2018 si è affrontato lo studio in generale del sistema delle fonti. Ciò in occasione della redazione, assieme al Prof. Maurizio Pedrazza Gorlero, di uno studio monografico proprio sulle fonti del diritto che è stato pubblicato nel 2018. 
- Ruolo dei giudici nei periodi di crisi
Il tema è stato studiato specificamente in occasione della realizzazione di un Progetto di ricerca internazionale finanziato dalla Università italo-francese. Il tema oggetto del progetto è stato quello di comprendere se e come i giudici tengano conto, nelle loro decisioni, delle situazioni di crisi. Il progetto è stato realizzato fra il 2019 ed il 2021 con particolare riguardo ai sistemi italiano e francese. La ricerca ha avuto un approccio eminentemente costituzionalistico. Le attività di ricerca sono state raccolte in due opere collettanee: una pubblicata nel 2020 è una in corso di pubblicazione. I risultati sono apparsi molto interessanti ed il tema verrà studiato ulteriormente in occasione della realizzazione del progetto di ricerca Prin 2022, avente ad oggetto proprio il tema del ruolo dei giudici nei periodi di crisi, finanziato dal Ministero della Ricerca.
Si segala che su tutti i temi di ricerca indicati sono state redatte diverse pubblicazioni (vedi elenco in fondo al presente CV).

Principali partecipazioni come relatore a convegni di rilievo nazionale dal 2010
- relazione al Convegno, tenutosi all’Università degli Studi di Milano, il 7 maggio 2010, dal titolo “Ragionevolezza del divieto di procreazione assistita eterologa, fra ordinamento italiano e CEDU”;

- relazione al convegno, tenutosi presso l’Università degli Studi di Milano il 7 giugno 2011, in tema di pubblicità sessista e immagine differente, dal titolo “La ‘pubblicità sessista’: spunti di riflessione partendo dall’ordinamento italiano”;

- Discussant  all’incontro di Dottorato in Diritto costituzionale – Università degli Studi di Milano, nella lezione dal titolo “Tutela costituzionale del risparmio in un quadro mutato e mutevole delle fonti del diritto finanziario” svoltasi il 22 novembre 2011;

- relazione al Seminario annuale del ‘Gruppo di Pisa’, dal titolo “La Giustizia elettorale”, sul tema “Le misure a favore del riequilibrio della rappresentanza di genere come oggetto di contenzioso elettorale”, tenutosi il 16 novembre 2012;
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- relazione alla Tavola rotonda dal titolo “Le confessioni religiose “alla prova” della recente giurisprudenza costituzionale” svoltasi il 13 maggio 2016 presso l’Università degli Studi di Verona;
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- relazione dal titolo “Il bilancio sociale come strumento per perseguire il bene comune nelle città” nell’ambito del Convegno dal titolo “La Città come bene comune”, svoltosi presso l’Università degli Studi di Verona il 16 febbraio 2017;
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36. I problemi posti dalla sentenza n. 1 del 2014 sulla legittimità costituzionale dei sistemi elettorali dei Consigli di Comuni e Regioni, in Prime riflessioni sulla ‘storica’ sentenza 1 del 2014 in materia elettorale, Milano, 2014 (p. 78-89);
37. Associazioni politiche, in A. Morelli, L. Trucco (a cura di), Diritti e autonomie territoriali, Torino, 2014 (p. 26-39);
38. con L. Platania, Autonomie e referendum, in A. Morelli, L. Trucco (a cura di), Diritti e autonomie territoriali, Torino, 2014 (p. 100-113);
39. Criteri di priorità nella programmazione dei ruoli di udienza?, in www.forumcostituzionale.it, 2014;
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59. Rinvio pregiudiziale nei casi di doppia pregiudizialità. Osservazioni a margine dell’opportuna scelta compiuta con l’ordinanza n. 117 del 2019 della Corte costituzionale, in Osservatorio AIC, 2019, n. 4 (p. 1-10);
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